LAVORO PLANNER MENSILE:

Testato con Excel di Office XP e con Excel 2003 

Password 1° foglio di lavoro: elio

Non tentare di cambiare la password che viene reimpostata sempre a “elio” da programma all’apertura e dopo creazione del calendario.

La aree del foglio di lavoro soggette a convalida dati, quando selezionate, impostano in automatico lo Zoom a 120, mentre le rimanenti aree lo impostano a 75. Nella specifica area sotto il planner si possono, comunque, reimpostare ad altri valori queste impostazioni .

Prima di lanciare il calendario settare le opzioni SabatoNonLavorativo e Patrono dalle relative aree sottostanti la griglia del planner. Se non si desidera impostare nessuna festa patronale scegliere NON INSERITO . Se si omette l’indicazione del SabatoNonLavorativo il programma assume che il sabato sia, comunque, lavorativo. Impostare le ore di lavoro settimanali contrattuali.

Lanciare il calendario dall’apposito pulsante di comando; selezionare mese e anno dalla UserForm aperta dal pulsante di comando. Oltre al calendario sullo stesso foglio di lavoro viene impostato il calendario sul foglio delle reperibilità ( vedi oltre per le reperibilità ). Vengono impostate in automatico anche le intestazioni e i piè di pagina del foglio principale, che viene denominato coerentemente con il mese/anno prescelto, con la legenda impostata nell’area delle impostazioni. Per evitare errori di runtime derivanti dalla mancata configurazione di stampante o, comunque nell’impostazione della pagina, il codice gestisce con uma  ‘trappola di errori’ le principali eventualità di errore.

Inserire la simbologia coerente con le attività lavorative nella griglia ( ai fini demo inizialmente ci si può limitare ai simboli riportati nelle formule di preventivo orario nella colonna AI ). Le formule matriciali azzerano il valore delle ferie ( “F” ) e delle malattie (“Ma” ) se corrispondenti a colonne di giorni non lavorativi o se immesse in colonne prive di data ( per es colonna AH per il mese di giugno ). L’inserimento del simbolo “F” o “f” in giorni inesistenti ( colonna AH per aprile, giugno, ecc; ) esita, comunque, in un messaggio di errore da AM 25 a AM 27. Il valore attribuito al giorno di ferie e al giorno di malattia nel calcolo del monte ore mensile cambia automaticamente in funzione delle ore settimanali di contratto  e dell’impostazione del SabatoNonLavorativo ( per es per 36 ore /sett il giorno di ferie vale 6 h se il sabato è lavorativo e 7,2 h ( 7 h 12 min ) se il sabato non è lavorativo. Il planner viene immaginato come utilizzato in area sanitaria caratterizzata da turni anche in giorni non lavorativi, pertanto, alcune attività sono computate anche in giorno non lavorativo.

Vengono gestite anche le reperibilità domiciliari fino a 3 fasce orarie ( impostazioni AE65:AJ67 ): la duplicazione nella stessa colonna dello stesso simbolo di reperibilità viene segnalata da un messaggio di errore nella cella AM28 ( che utilizza anche formule nelle celle D37:AH37 non visibili sul foglio di lavoro ma visibili nella barra della formula ). Il foglio delle reperibilità viene completato cliccando sull’apposito pulsante. Ovviamente se in una fascia oraria vengono previsti 2 dipendenti e non già uno devono essere riadattate le formule matriciali.

Il pulsante annulla  colore ( motivo verde delle celle contenenti il simbolo delle ferie (  “F” o “f” ) + motivo arancione delle colonne della griglia del planner corrispondenti ai giorni non lavorativi ) annulla la formattazione condizionale dalla quale dipendono  tali motivi . Il pulsante colore reimposta la formattazione condizionale. La Formattazione condizionale relativa ai giorni non lavorativi nell’area calendario è rimovibile e reimpostabile solo manualmente.

Il pulsante Trim azzera tutti gli spazi iniziali e finali nell’area del planner ( eventuali simboli non conteggiati nella formula del preventivo orario in quanto digitati per errore con uno o più spazi davanti o alla fine del simbolo, verranno, quindi, correttamente valutati dopo l’attivazione di questa utilità; comunque, i simboli “F” o “Ma” godono già di una ‘protezione’ nelle formule grazie alla funzione nidificata ANNULLA.SPAZI )

Il pulsante Crea Elenco Ferie crea un elenco del personale in Ferie in un’area sottostante l’etichetta Personale in ferie sull’estrema destra dell’area utilizzata del foglio di lavoro. L’elenco non si aggiorna in automatico se dopo la sua creazione vengono inserite nella griglia del planner altre ferie. Comunque, alla chiusura del file l’elenco si aggiorna alla situazione reale sulla griglia; ciò indipendentemente se si ottiene la chiusura del file con l’apposito pulsante Salva e Chiudi o con i comuni pulsanti di chiusura dell’applicazione. Per evitare errori di runtime, alla chiusura  del file, determinati dalla creazione dell’elenco del personale in ferie, il codice prevede la gestione anche di valori anomali nella colonna che riporta il totale delle ferie del mese per ogni dipendente.

Il pulsante Salva e Chiudi chiude la cartella di lavoro salvandola con un nome significativo, coerente con il mese e anno prescelto, in una cartella C:\Turni Infermieri. Se la Cartella C:\Turni Infermieri non esiste la stessa viene creata dopo un messaggio all’utente. Il File viene salvato in formato xls. Il Modello xlt rimane dove era all’apertura. Il file salvato risulta ‘mappato’ per quanto riguarda l’elenco del personale in ferie. È possibile da un altro file excel leggere dall’esterno questa area in tutti i file all’interno di una stessa cartella per la creazione di un database ferie con una tabella pivot e un grafico pivot che permetta il rapido accesso alla situazione ferie con filtri per reparto e per periodo ( il file è già realizzato e chi è interessato può richiedermelo scrivendomi ).

Nel foglio principale viene utilizzata una funzione definita dall’utente GiornoNonLavorativo da me formulata con l’eccezione del modulo per il calcolo della pasqua perpetua ( funzione EASTER) necessario per il calcolo del Lunedì di Pasqua , presa dal sito francese: http://longre.free.fr/pages/form/dateheure.htm#Jours_fériés.

Nell’utilizzo della funzione GiornoNonLavorativo tenere presente che se la data da processare ( 1° argomento ) è passata con riferimento di una cella vuota, il risultato restituito sarà FALSO se l’argomento SabatoNonLavorativo è impostato a FALSO e VERO se lo stesso è impostato a VERO. In sostanza, non viene dato nessun messaggio di errore. Per gestire questa eventualità la formula deve in qualche modo gestire la possibilità che sia vuota la cella passata come argomento, come nelle formule matriciali utilizzate nel file. Per quanto non utilizzata nel presente lavoro vi è una funzione DiffGiorniLavorativi che calcola la differenza di giorni lavorativi tra 2 date. Come le altre funzioni è utilizzabile dalla finestra Inserisci Funzione ( Funzioni Definite dall’Utente). L’autore non si assume, comunque, responsabilità, delle conseguenze dell’uso delle suddette formule. Per disporre di queste formule in altre cartelle di lavoro senza dover tener aperta una cartella che contiene le funzioni VBA si consiglia di copiare le funzioni GiornoNonLavorativo , EASTER e DiffGiorniLavorativi in un modulo VBA di una nuova cartella ( vuota ) da salvare come componente aggiuntivo ( formato .xla ) nella cartella che di Default viene proposta dal programma. Il componente aggiuntivo sarà operativo solo dopo l’attivazione nella finestra Componenti aggiuntivi del menù Strumenti.

L’elevato numero di formule ( utilizzate anche per la formattazione condizionale ) rallentano i tempi di uscita dalla selezione delle celle per il ricalcalo del foglio. Volendo accelerare le operazioni si può settare l’opzione di calcolo ( strumenti-opzioni-calcolo ) su calcolo manuale e far ricalcolare il foglio quando desiderato con F9.

